
Clicker 

Training



Di cosa parleremo

• Storia ma soprattutto teoria dell’apprendimento

• Clicker training e T.W.A.C.

• Perché un clicker?

• Condizionamento del clicker (Fase 1)

• Allenamento allo shaping (Fase 2)

• Shaping (Fase 3)

• Cue (Fase 4)



Contesto storico

Pavlov

• Esperimenti sulla digestione dei cani

• Associazione stimoli neutri a stimoli

incondizionati

• Paradigma S-R (stimolo risposta)

• Meccanicità dell’apprendimento



Contesto storico 

Thorndike

• Interazione con l ’ambiente

• Legge dell’effetto

• Legge dell’esercizio



Contesto storico

Skinner

• Skinner Box

• Primi test in shaping



Contesto storico

Breland & Breland

• Animal Behaviour Enterprise (anni 

‘40)

• Collaborazione con il Sea Life Park di 

Karen Pryor

• Primi episodi di “instinctive drift”







Overshadowing

&

Blocking



Cos’è il clicker



Utilizzi del clicker

• Luring

• Marker

• Capturing

• Targeting

• SHAPING



Luring



Marker

Bridge Stimulus

(Breland)

Distanza e Precisione



Capturing

M a r c o  u n  c o m p o r t a m e n t o  S P O N T A N E O

• I n c h i n o

• P o s i z i o n i  

• I n t e r a z i o n i  c o n  o g g e t t i

• …

A T T E N Z I O N E :  c e r t i  c o m p o r t a m e n t i  s o n o  i l  r i s u l t a t o  d i  

u n  d i s a g i o  o  e m o z i o n i  n e g a t i v e



Targeting

• Target stick

• Tappetini

• Target mano

• Gabbia

• ...



Shaping 

(modellaggio)

«Tecn ica  d i  mode l lagg io  che  der iva  da  

un  approcc io  cogn i t i vo  

comportamenta le  de l l a  ps i co log ia»

RINFORZO per  PROGRESSIONE p icco l i  

STEP  e  AZIONI 

anche se  lontani  da l l ’obbiett ivo 

pref issato



TRAIN WITH A CLICKER

• Luring

• Marker

• Capturing

• Targeting

CLICKER TRAINING

Shaping e... 

E basta!

Clicker training vs Train With a Clicker 

i



TRAIN WITH A CLICKER

• Marco soltanto i l  

COMPORTAMENTO FINITO

• I l  tra iner CONDUCE, i l  cane segue

• I l  tra iner CONTROLLA i l  

comportamento del  cane e quindi:

• I l  c l i cker  acce lera  i l  lavoro

• Molta  prec is ione in iz ia le  (soprattutto 

in  lur ing)

CLICKER TRAINING

• Segnalo OGNI 

COMPORTAMENTO

• Il trainer OSSERVA, il cane 

è l’attore

• Il cane RAGIONA sempre!

Clicker training vs Train With a Clicker 

ii



TRAIN WITH A CLICKER

PUNTO DI RINFORZO 

DIPENDENTE DAL 

MANTENIMENTO DELLA 

POSIZIONE DEL CANE

CLICKER TRAINING

PUNTO DI RINFORZO 

INDIPENDENTE* DALLA 

POSIZIONE DEL CANE

*ma è l’unico eventuale 

strumento d’aiuto nel CT

Clicker training vs Train With a Clicker 

iii



Ma perché 

proprio il 

clicker?

Sarebbe bastato un «bravo»*

*ho distanza e precisione



Amygdala: the 

neurophysiology of 

clicker training (2001)

Amigdala

Complesso nucleare situato nella 

parte dorso-mediale del lobo 

temporale del cervello che gestisce le 

emozioni



Amygdala: the 

neurophysiology of 

clicker training 

(2001)

• Luc i  i n tense

• Suon i  «secch i»

V ia  «breve»  ve rso  l ’ am igda la  (10X)

S i  r i sparm ia  i l  passagg i o  cor t i c a le  

(cor te c c i a  ce reb ra le )  e  l a  r i e l abo raz i one  

de l  segna le  [Schoen ing e t  a l . ]



Ma quindi non 

bastava un 

«bravo»?

• Suono meta l l i co  (sharp  sounds  and  

fas t  s t imulus)

• Suono breve

• Suono s tab i le  ( la  voce  non lo  è ! )

• Sa l ienza ,  sa l i enza e  ancora  sa l i enza

E  i l  TagTeach?



Di cosa parleremo

• Storia ma soprattutto teoria dell’apprendimento

• Clicker training e TWAC

• Perché un clicker?

• Condizionamento del clicker (Fase 1)

• Allenamento allo shaping (Fase 2)

• Shaping (Fase 3)

• Cue (Fase 4)



Fase 1
Condizionamento (pavloviano) del 

clicker



Fase 1: condizionamento

Lavoro in  cond iz ionamento c lass i co

• Cont igu i tà  (vedremo)

• C ibo  NON a v i s ta  (RICORDARE LA SALIENZA) ,  mano d ie t ro  a l l a  sch iena

• Numero rag ionevo le  d i  r in forz i  (5  o  10)  ->  NON esagerare !

• NON cercare  comportament i

CLICCO E  RINFORZO,  CLICCO E  RINFORZO,  CLICCO E  RINFORZO

ATTENZIONE:  CLICCO E  RINFORZO 

Non v i ceversa ,  Non  ins ieme,  Non  n iente  a l t ro



Fase 1: condizionamento

CONTIGUITA’

0,5 – 1 secondo tra click e rinforzo

Contiguità non vuol dire assieme



Fase 1: condizionamento

Dove rinforzo?

• Inizialmente in bocca dalla mano

• Poi LANCIO in bocca

• Poi a terra ma con rinforzi A VISTA

• In ogni caso... fatelo a caso!



Fase 2
Allenamento allo shaping



Fase 2: Allenamento 

allo shaping

Quali sono i rischi dello shaping?

Non propositività

Frustrazione

Punizione negativa

Occorre insegnare al cane a proporre!



Fase 2: Allenamento allo 

shaping

1. Preparo il cane (legato o trattenuto) a 2 metri 

dall’area

2. Dispongo 10 oggetti circa a terra a 20 – 30 cm 

l ’uno dall’altro di forme e colori diversi

3. Preparo i premi (10 premi + jackpot), non 

devono essere a vista

4. Preparo il clicker

5. Slego il cane e dico «prova»



Fase 2: 

Allenamento 

allo shaping

Clicco e rinforzo ogni 

interazione con qualsiasi 

oggetto

Se il cane guarda in direzione 

opposta agli oggetti, non clicco, 

appena si gira verso il gruppo di 

oggetti, clicco

Clicco 2 o 3 interazioni con un 

singolo oggetto, poi non clicco più 

e aspetto che cambi oggetto o 

tipo di interazione



Fase 2: 

Allenamento 

allo shaping

Attenzione:

MANTENERE ALTO IL ROR (RATE OF 

REINFORCEMENT)

LAVORARE IN CONTROTENDENZA



Fase 3
Shaping



Fase 3: 

Shaping

Perché lo shaping?

• Il cane è il vero attore

• Aumenta l’autostima

• Non si applicano correzioni al 

comportamento

• Comportamenti più stabili



Fase 3: Shaping 

check list

1. Ho deciso il comportamento?

2. Ho suddiviso il comportamento in 

più azioni?

3. Ho pensato al cane che ho di 

fronte? [competenze]

4. Ho tutto il materiale che può 

essermi utile?



Fase 3: Shaping rules [1]

SILENZIO DURATA STATO EMOTIVO JACKPOT POST JACKPOT

(GO BACK)

PAUSE



Fase 3: 

Shaping 

rules [2]

Inizio e fine 

High ROR

Scomposizione

Pazienza



Fase 3: 

Shaping rules 

[3]

Se sbaglio a cliccare?

Posso cliccare più 

volte?



Fase 3: Shaping rules 

[4]

• Modellaggi in ordine di diff icoltà

• Non cliccare solo le azioni corrette

• Scomposizione

• La casualità è nostra amica

• E i timing persi?



I punti di 

rinforzo
Dove e come rinforzare





Fase 4: Inserimento del 

segnale [1]

Comportamento stabile al 90%

Comportamento generalizzato

Non troppo presto

…ma nemmeno troppo tardi



Fase 4: Inserimento del 

segnale [2]

A ¾ dell’esecuzione del comportamento

Porto progressivamente indietro

Test No Cue



Fine
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